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Premessa 

 
 
Il presente documento contiene le misure di conservazione per le 67 Zone di 
Protezione Speciale del Veneto. Esse precisano per ciascuna ZPS i principali e 
imprescindibil i  obiettivi di conservazione, definiscono i criteri per i l  
mantenimento in buono stato di conservazione e indicano la necessità di 
elaborare un Piano di Gestione per il sito, ai sensi del decreto del Ministero 
dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002. 
Le specif iche caratteristiche delle misure di conservazione, riconducibil i al le 
tipologie di regolamentazione, di gestione attiva, di incentivazione, di 
monitoraggio e ricerca, di attività di divulgazione e formazione, necessitano di 
essere recepite e sviluppate anche mediante l ' inserimento negli strumenti di 
pianif icazione quali PTRC, PTP, PAT, PATI, Piani di Area, Piani Ambientali o di 
Gestione di Aree Naturali Protette, Piani di assestamento o di riordino 
forestale, Piani faunistici e venatori, Piano di Sviluppo Rurale e altri piani di 
settore. Qualora siano previsti obblighi e divieti, questi si applicano solo alle 
specie e agli habitat per i quali è stata riscontrata l ’effettiva minaccia e 
vulnerabil ità. 
 
Le misure relative a ciascuna ZPS diventano applicative dal momento di 
approvazione della cartografia degli habitat e habitat di specie relativa a 
ciascun sito e con l ’ inserimento del sito stesso ad integrazione dell ’Allegato C – 
parte seconda. 
Possono presentarsi due casi distinti: 
 qualora sia necessaria per il sito la redazione di un Piano di Gestione le 

misure di conservazione vengono applicate in qualità di norma temporanea 
di salvaguardia a partire dall 'approvazione della cartografia degli habitat e 
habitat di specie f ino alla redazione e approvazione del Piano di Gestione del 
sito stesso, ovvero f ino all ’adeguamento degli strumenti di pianif icazione 
esistenti; 

 qualora non sia prevista la redazione di uno specif ico Piano di Gestione, le 
misure di conservazione vengono applicate così come riportate nell ’Allegato 
C – parte seconda a partire dall 'approvazione della cartografia degli habitat 
e habitat di specie. 

 
Al momento attuale le Zone di Protezione Speciale, la cui cartografia degli 
habitat e degli habitat di specie è già stata approvata con D.G.R. 3873 del 13 
dicembre 2005, sono le seguenti: 
 IT3260017 “Coll i Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco”, IT3260018 “Grave e 

Zone umide della Brenta” (per le quali è necessario un piano di gestione). 
 IT3210018 “Basso Garda”, IT3220005 “Ex Cave di Casale – Vicenza”, (per le 

quali non è necessario un piano di gestione) 
 
Pur rimanendo necessario i l  r iferimento puntuale e preciso a tutti gli habitat e 
le specie riportate nel formulario standard, in attesa del completamento della 
cartografia tematica di cui sopra, per tutte le Zone di Protezione Speciale le 
informazioni e gli indirizzi di tutela riportati nell ’Allegato B costituiscono una 
concreta e organica integrazione dei formulari standard, uti le alla redazione 
degli studi di Valutazione di Incidenza. 
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I l documento è strutturato seguendo una divisione per singoli sit i ordinati 
secondo la progressione del codice identif icativo. 
Per ciascun sito è compilata una scheda con codice e nome del sito e le 
seguenti voci: 

 Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito: descrizione dei 
principali aspetti f isici e naturalistici con cenno alle principali 
vulnerabil ità. 

 Relazione diretta con altri sit i: rapporti con i sit i prossimi e con le 
aree naturali protette. 

 Obiettivi di conservazione: obiettivi tratti dalle otto categorie 
generali e adattati al le specifiche situazioni del sito. 

 Misure di conservazione: misure e loro codice di riferimento adattate 
alle caratteristiche (stato di conservazione, vulnerabil ità e attività) 
riscontrabil i nelle singole ZPS. 

 Necessità di Piano di Gestione: indicazione della necessità o meno di 
predisporre un Piano di Gestione per i l sito in oggetto. 

 
Ogni scheda è preceduta da una cartografia che fornisce l ’ inquadramento 
amministrativo di ciascun sito. 
Alla f ine del fascicolo ci sono elenchi-indice che consentono la rapida ricerca 
dei sit i di interesse in base alla loro collocazione all ’ interno dei l imiti 
amministrativi provinciali o comunali. 
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MISURE RELATIVE A CIASCUNA ZPS 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nel settore nord orientale della provincia di Rovigo verso il confine con la 
provincia di Venezia. Si estende per una superficie di 8 ettari ricadente nel comune di Loreo. 
È costituito da stagni regolari, di origine artificiale, separati da cordoni ortogonali con poca 
vegetazione, da una piccola porzione di terreno coltivato a ovest e da alcuni incolti a est. 
L’ambiente acquatico ospita gran parte della flora e della fauna caratterizzanti le zone umide e 
i corsi d’acqua circostanti ora bonificati. 
All’esterno ci sono: terreni coltivati, zone urbanizzate, alcuni stabilimenti industriali, 
metanodotti interrati, linee elettriche, una linea ferroviaria e alcuni tratti di strade provinciali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle condizioni idrauliche 
(bonifiche e prosciugamenti), alle pratiche agricole (sistemazione fondiaria), agli insediamenti 
umani e relative attività. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Tra i siti limitrofi, si trovano a est il SIC IT3270004 “Dune di Rosolina e Volto” e a sud-est la 
ZPS IT3270023 “Delta del Po”. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Ixobrychus minutus. 
 Tutela dell’avifauna migratrice. 
 Tutela di Emys orbicularis. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi, miglioramento o ripristino della vegetazione igrofila. 
Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico. 

 Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
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Misure di conservazione  
IT3270021 - Vallona di Loreo        pag. 1 di 2 

MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 

siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

cont inua 
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Misure di conservazione  
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MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

 Divieto di tombamento della rete idrografica minore, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e 
prosciugamento degli specchi d’acqua con l’art. 39 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 
4453/04. (RE) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo fossi o scoline in 
diretta connessione idraulica con le aree coltivate. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o 

eliminazione degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini 
entro un raggio di 100 m dall’habitat. (RE) 

 Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento 
di fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

 Avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche interspecifiche 
macrofite-ittiofauna e macrofite-avifauna acquatica, di notevole interesse sia 
conservazionistico, sia produttivo. (MR) 

 Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai 
livelli idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per 
evitare la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

 Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna 
alloctone. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora 
alloctone. (MR, GA) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito, adiacente alla zona umida Ramsar dell’Isola Boscone nel territorio della regione 
Lombardia, si trova all’estremità occidentale della provincia di Rovigo e si estende per una 
superficie di 224 ettari ricadente nei comuni di Bergantino e Melara. Si sviluppa in un’area 
golenale ricoperta da saliceti e pioppeti, con ampie zone a vegetazione erbacea, lanche e 
cariceti lungo il corso del Po: la parte meridionale comprende zone di greto emerso e 
sommerso, mentre la parte settentrionale è costituita da campi coltivati e piccoli boschetti di 
impianto. È presente una zona umida con vegetazione arbustiva irregolare e una garzaia in 
fase di affermazione. 
Nelle aree circostanti la ZPS ci sono coltivi, zone urbane e industriali, la principale delle quali 
è quella di Bergantino. La porzione esterna a sud-est è interessata da infrastrutture viarie, 
numerose linee elettriche e un tratto di metanodotto interrato. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alle coltivazioni, alla modifica delle condizioni 
idrauliche e, in misura minore, agli insediamenti umani e relative attività. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta 
veneto “. Limitrofo il sito natura 2000 e Ramsar IT20B0007 “Isola Boscone” in provincia di 
Mantova. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Coturnix coturnix, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Ardea cinerea, Ardeola 

ralloides, Egretta garzetta, Nycticorax nycticorax, Charadrius dubius. 
 Tutela dell’avifauna migratrice. 
 Tutela di Emys orbicularis. 
 Tutela di Lethenteron zanandreai, Acipenser naccarii. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua, miglioramento o ripristino della 
vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di 
urbanizzazione. 

 Conservazione degli habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”, 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”, 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)”, 92A0 
“Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”, 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie igrofile”. 
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Misure di conservazione  
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MG1_002 

Tutela di Coturnix coturnix. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Realizzazione di studi specifici sulla distribuzione e densità delle popolazioni. 

(MR) 
 Completamento dell’inventario e della cartografia delle aree di nidificazione e 

individuazione delle relative cause di minaccia. (MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Divieto di rilascio a scopo venatorio di quaglie di allevamento. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG2_001, MG2_002, MG5_001, MG5_004, MG5_008, 

MG6_010. 

MG1_009 

Tutela di Sterna albifrons, Sterna hirundo, Ardea cinerea, Ardeola ralloides, 
Egretta garzetta, Nycticorax nycticorax, Charadrius dubius 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela 

integrale delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la nidificazione 
e il riposo di uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. (GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna 
albifrons. (GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone 
l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di 
Polizia Forestale di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_004, MG5_007, MG5_008. 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, 
MR) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 
cont inua 
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MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_004, MG5_007, MG5_008. 

MG1_020 

Tutela di Lethenteron zanandreai, Acipenser naccarii: 
 Identificazione e tutela opportuna del tratto di corso d’acqua dove sono ubicate 

le più importanti aree di frega. (MR) 
 Controllo della pesca di frodo e istituzione del divieto di pesca. (RE, MR) 
 Divieto di immissione di specie affini a Acipenser naccarii che possano 

comportare ibridazioni e perdite del patrimonio genetico, lungo il corso 
fluviale, gli affluenti, le aree di foce. (RE) 

 Individuazione delle aree dove le immissioni per la pesca sportiva comportano 
danno alle popolazioni ittiche autoctone. (MR) 

 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG2_002 

Tutela delle covate e nidiate nelle aree agricole all’interno del sito: 
 Obbligo di sfalcio dei foraggi e degli incolti in tempi compatibili con la 

riproduzione della fauna selvatica. (RE) 
 Impiego della barra d’involo durante le operazioni agricole o di altri strumenti 

idonei a garantire la tutela degli esemplari presenti negli appezzamenti. (RE) 
 Operazioni di sfalcio dal centro degli appezzamenti verso il perimetro esterno. 

(RE) 
cont inua 
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MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali, degli alvei e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 
cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
popolamenti silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 
grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 

 Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 
sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

 Divieto di tombamento della rete idrografica minore, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento 
eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua con 
l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di 
cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

 Verifica degli interventi di manutenzione idraulica con tagli di controllo sullo 
sviluppo della vegetazione acquatica e ripariale. (MR) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Riattivazione dei collegamenti idraulici con il corso d’acqua di origine, 
monitoraggio sullo sviluppo della vegetazione acquatica e verifica delle 
situazioni di progressivo interrimento. (GA, MR) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

MG5_002 

Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramenti 

esistenti nei corsi d’acqua. (MR) 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali delle attività di 

estrazione di ghiaia e di sabbia. (MR) 
 Controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico-fisiche, 

eutrofizzazione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi industriali 
e divieto di svolgere attività che possono alterare la qualità delle acque, in 
particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti. (MR, RE) 

cont inua 
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MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o 

eliminazione degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini 
entro un raggio di 100 m dall’habitat. (RE) 

 Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento 
di fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

 Realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicoltura, la caccia e 
l’agricoltura, per evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di 
condizioni distrofiche. (RE) 

 Avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche interspecifiche 
macrofite-ittiofauna e macrofite-avifauna acquatica, di notevole interesse sia 
conservazionistico, sia produttivo. (MR) 

 Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai 
livelli idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per 
evitare la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

 Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna 
alloctone. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora 
alloctone. (MR, GA) 

MG5_007 

Conservazione dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Potenziamento o eventuale realizzazione di fasce di vegetazione con effetto 

tampone rispetto alle aree agricole contermini all’habitat. (RE, IN) 
 Divieto di realizzazione di opere di presa e di emungimenti in grado di ridurre 

le portate al di sotto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua. (RE) 
 Riduzione o eliminazione dei fenomeni di erosione delle sponde al fine di 

mantenere il geosigmeto ripariale, secondo le Linee Guida Regionali di cui al 
punto primo della misura MG5_001. (GA) 

 Divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti 
definitivi, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

 Monitoraggio della qualità delle acque e della presenza di specie alloctone della 
flora e della fauna. (MR) 

cont inua 
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MG5_008 

Conservazione degli habitat 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)” - prioritario, 92A0 “Foreste 
a galleria di Salix alba e Populus alba”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Regolamentazione dell’accesso veicolare, consentito solo lungo la viabilità 

esistente e per lo svolgimento di opere o interventi espressamente autorizzati 
e con le necessarie prescrizioni. (RE) 

 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza 
sull’habitat. (RE) 

 Divieto di taglio degli esemplari arborei maturi o senescenti, fatte salve le 
esigenze legate alla riduzione del rischio idraulico. (RE) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle porzioni di habitat non 
raggiunte dalle piene e meno vincolate alla falda, prevedendone l’utilizzo solo 
a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui 
alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la 
ricostituzione dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato 
mediante riqualificazione e ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione 
della frammentazione. (IN, GA) 

MG6_010 

Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie igrofile”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di alterazione dell’ habitat, anche con bonifica e drenaggio, qualora 

situato nei pressi dei corsi d’acqua, fatte salve le esigenze di protezione dal 
rischio idrogeologico. (RE) 

 Monitoraggio ed eventuale contenimento delle specie alloctone della flora. (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
L’area tutelata si trova nella zona orientale della provincia di Rovigo e solo in piccola parte 
interessa la porzione sud orientale della provincia di Venezia. Si estende per una superficie di 
24513 ettari ricadente nei comuni di Adria, Ariano nel Polesine, Chioggia, Corbola, Loreo, 
Papozze, Porto Tolle, Porto Viro, Rosolina, Taglio di Po. 
La ZPS Delta del Po comprende i vari rami del Po, la foce dell’Adige e la zona distale del Delta, 
rappresentando una tra le più vaste zone umide italiane: si tratta di un ambiente deltizio 
relativamente integro, riccamente popolato da avifauna stanziale, svernante e migratoria. Il 
complesso territoriale presenta un’articolazione ambientale che comprende: sistemi dunali 
costieri e formazioni sabbiose, scanni, con associazioni tipicamente appartenenti alla serie 
psammofila e, limitatamente ad alcune aree, lembi relitti di foreste. L’ambito costituito dai 
rami fluviali del Po, rive e golene, ospita boschi igrofili di Salix spp. e Populus spp. In alcune 
golene sono presenti praterie galleggianti di Trapa natans. Le formazioni sabbiose alle foci e ai 
margini delle lagune, sono colonizzate da vegetazione psammofila e alofila. La parte valliva 
settentrionale del Delta del Po è caratterizzata dalla presenza di un complesso sistema di 
canneti, barene, canali e paludi con ampie porzioni utilizzate prevalentemente per 
l’allevamento del pesce. Il paesaggio naturale è caratterizzato da spazi d’acqua libera con 
vegetazione macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti che ospitano specie e formazioni 
vegetali degli ambienti salmastri. 
Nel sito sono presenti edifici isolati, alcuni pontili, moli, darsene, chiuse e altre opere 
idrauliche; da segnalare la presenza, a nord del sito, dell’abitato di Porto Levante con il porto. 
Numerose sono le opere di difesa dall’erosione sia all’interno che all’esterno dei cordoni 
litorali. Due metanodotti attraversano il Po a ovest, un oleodotto attraversa il Po a Contarina. 
Sono presenti molte linee elettriche che si concentrano in particolare nella zona di Porto Tolle 
dove, esternamente al sito, è presente una centrale elettrica. 
La ZPS viene attraversata dalla strada statale SS309 (Romea), dalla strada regionale SR495 
(di Codigoro) e da numerose strade provinciali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla alterazione della struttura del sito 
(invasione di una specie, gestione della vegetazione acquatica e riparia per scopi di drenaggio, 
fenomeni erosivi), alle pratiche agricole (pesticidi, fertilizzanti, piantagioni artificiali), agli 
insediamenti umani e relative attività (acquacoltura, molluschicoltura, pesca professionale, 
caccia, attività sportive e ricreative). 
 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

La ZPS si sovrappone parzialmente con il SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e 
delta veneto”.  
Limitrofi al sito si trovano i SIC IT3270003 “Dune di Donada e Contarina”, IT3270004 “Dune di 
Rosolina e Volto”, IT3270005 “Dune fossili di Ariano Polesine”, IT3270006 “Rotta di S. 
Martino”; la ZPS IT3270021 Vallona di Loreo. e il sito C IT3250032 “Bosco Nordio” e i siti in 
regione Emilia-Romagna IT4060006 “Sacca di Goro, Po di Goro, Valle Dindona, Foce del Po di 
Volano” e IT4060017 “Fiume Po da Stellata a Mesola e Cavo Napoleonico”. Parzialmente 
incluso nel Parco Regionale del Delta del Po e limitrofo al sito Ramsar “Valle di Gorino e 
territori limitrofi”. Include la riserva regionale “Bocche di Po”. 
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Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Kosteletzkia pentacarpos, Salicornia veneta. 
 Tutela di Larus ridibundus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, 

Phalacrocorax pygmaeus, Ardea cinerea, Ardea purpurea, Ardeola ralloides, Botaurus 
stellaris, Egretta alba, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, 
Mergus serrator, Tadorna tadorna, Charadrius alexandrinus, Haematopus ostralegus, 
Himantopus himantopus, Numenius arquata, Pluvialis squatarola, Recurvirostra avosetta, 
Tringa erythropus, Tringa totanus. 

 Tutela dell’avifauna svernante e migratrice. 
 Tutela di Pelobates fuscus insubricus. 
 Tutela di Emys orbicularis. 
 Tutela di Petromyzon marinus, Lethenteron zanandreai, Acipenser sturio, Acipenser 

naccarii, Alosa fallax. 
 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini), 
miglioramento o ripristino della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi 
conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

 Conservazione, miglioramento o ripristino degli ambienti di torbiera e dei prati umidi e 
regolamentazione delle attività antropiche. 

 Conservazione delle lagune, degli ambiti costieri e dunali. 
 Conservazione degli habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”, 91E0 

“Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, 
Salicion albae)”, 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”, 7210 “Paludi 
calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae”, 6420 “Praterie umide 
mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion”, 1110 “Banchi di sabbia a 
debole copertura permanente di acqua marina”, 1130 “Estuari”, 1150 “Lagune costiere”, 
1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea”, 1310 “Vegetazione 
pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina 
(Spartinion maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 
“Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 1510 
“Steppe salate mediterranee (Limonietalia)”, 1210 “Vegetazione annua delle linee di 
deposito marine”, 2110 “Dune mobili embrionali”, 2120 “Dune mobili del cordone litorale 
con presenza di Ammophila arenaria (“dune bianche”)”, 2130 “Dune costiere fisse a 
vegetazione erbacea (“dune grigie”)”, 2160 “Dune con presenza di Hippophae 
rhamnoides”, 2190 “Depressioni umide interdunari”, 2250 “Dune costiere con Juniperus 
spp.”, 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster”. 
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MG1_001a 

Tutela di Kosteletzkia pentacarpos 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Mantenimento delle stazioni a Kosteletzkia pentacarpos garantendo il grado di 

apertura del cotico erboso rispetto a Juncus spp. e riducendo la presenza di 
Phragmites australis. (GA) 

 Monitoraggio del grado di frammentazione e di inarbustamento delle stazioni. 
(MR) 

 Verifica sulla necessità di eventuale conservazione ex situ. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_001b 

Tutela di Salicornia veneta 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed 

erbose della barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_009 

Tutela di Larus ridibundus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, 
Phalacrocorax pygmaeus, Ardea cinerea, Ardea purpurea, Ardeola ralloides, 
Botaurus stellaris, Egretta alba, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, Nycticorax 
nycticorax, Mergus serrator, Tadorna tadorna, Charadrius alexandrinus, 
Haematopus ostralegus, Himantopus himantopus, Numenius arquata, Pluvialis 
squatarola, Recurvirostra avosetta, Tringa erythropus, Tringa totanus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela 

integrale delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la 
nidificazione e il riposo di uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. 
(GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna 
albifrons. (GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone 
l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di 
Polizia Forestale di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli anatidi. 
(GA, MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. 
(GA, MR) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_008, MG7_001, 
MG7_002, MG7_003, MG7_004, MG7_005, MG7_006. 

cont inua 
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MG1_010 

Tutela di Podiceps cristatus, Podiceps nigricollis, Tachybaptus ruficollis, Mergus 
serrator, Tadorna tadorna: 
 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di uccelli 

acquatici da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_003, MG7_004, MG7_005. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_015 

Tutela di Pelobates fuscus insubricus: 
 Divieto di apertura di nuovi sentieri. (RE) 
 Divieto di transito con mezzi meccanici. (RE) 
 Divieto di transito pedonale al di fuori dei sentieri. (RE) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Predisposizione di un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
 Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_008, MG7_001, 

MG7_003, MG7_004, MG7_005, MG7_006. 
cont inua 
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MG1_020 

Tutela di Petromyzon marinus, Lethenteron zanandreai, Acipenser sturio, 
Acipenser naccarii: 
 Verifica della effettiva presenza di Petromyzon marinus. (MR) 
 Identificazione e tutela opportuna dei tratti dei corsi d’acqua e dei bacini dove 

sono ubicate le più importanti aree di frega. (MR) 
 Controllo della pesca di frodo e istituzione del divieto di pesca. (RE, MR) 
 Divieto di immissione di specie affini a Acipenser sturio e Acipenser naccarii 

che possano comportare ibridazioni e perdite del patrimonio genetico, lungo il 
corso fluviale, gli affluenti, le aree di foce. (RE) 

 Individuazione delle aree dove le immissioni per la pesca sportiva comportano 
danno alle popolazioni ittiche autoctone. (MR) 

 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG7_003. 

MG1_021 

Tutela di Alosa fallax: 
 Individuazione di aree per il ripopolamento nelle quali sia vietato il prelievo. 

(RE,MR) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG7_001, MG7_003, 

MG7_004, MG7_005. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
 Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto o folgorazione 

contro le principali reti aeree (cavi elettrici), contro barriere, recinzioni e 
traffico veicolare. (MR) 

 Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 
eventuale predisposizione. (GA, RE) 

 Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 
coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, 
lo sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e 
l’attuazione delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG4_009 

Conservazione dell’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 

 Divieto di impianto di pino domestico e di pino marittimo all’interno delle 
foreste di leccio e in un raggio di 50 m da esse, all’interno del sito. (RE) 

Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di cui 
all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat 
all’interno del sito. (RE) 
In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Adeguamento delle normative vigenti in campo forestale al fine di garantire 

l’adozione delle migliori forme di gestione rispetto alle condizioni stazionali. 
Tutela integrale dei boschi d’alto fusto per lasciare alla libera evoluzione i casi 
con condizioni stazionali ottimali, obbligo di mantenimento delle chiazze 
arbustive e del sottobosco di elevato pregio vegetazionale. (RE) 

 Rafforzamento del sistema di prevenzione e vigilanza contro gli incendi 
boschivi. (GA, RE) 

 Predisposizione di strumenti regolamentari per la fruizione, ed eventuale 
mantenimento di una sostenibile funzione ricreativa mediante la 
predisposizione di azioni di informazione e sensibilizzazione. (GA, RE) 

 Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 
istituzione. (MR, RE) 

cont inua 
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 Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 
grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione 

idraulica degli ambienti ripariali, degli alvei e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e 
con l’integrità del sito. (RE) 

 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 
cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
popolamenti silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

 Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 
sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

 Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete 
idrografica minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento 
eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua 
con l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle 
Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

 Verifica degli interventi di manutenzione idraulica con tagli di controllo sullo 
sviluppo della vegetazione acquatica e ripariale. (MR) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al 
permanere del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le 
esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Riattivazione dei collegamenti idraulici con il corso d’acqua di origine, 
monitoraggio sullo sviluppo della vegetazione acquatica e verifica delle 
situazioni di progressivo interrimento. (GA, MR) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle 
aree contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG5_002 

Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramenti 

esistenti nei corsi d’acqua. (MR) 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali delle attività di 

estrazione di ghiaia e di sabbia. (MR) 
 Controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico-

fisiche, eutrofizzazione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi 
industriali e divieto di svolgere attività che possono alterare la qualità delle 
acque, in particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti. (MR, RE) 

MG5_008 

Conservazione degli habitat 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)” - prioritario, 
92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza 
sull’habitat. (RE) 

 Divieto di taglio degli esemplari arborei maturi o senescenti, fatte salve le 
esigenze legate alla riduzione del rischio idraulico. (RE) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle porzioni di habitat non 
raggiunte dalle piene e meno vincolate alla falda, prevedendone l’utilizzo solo 
a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale 
di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la 
ricostituzione dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato 
mediante riqualificazione e ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione 
della frammentazione. (IN, GA) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Regolamentazione dell’accesso veicolare, consentito solo lungo la viabilità 

esistente e per lo svolgimento di opere o interventi espressamente autorizzati 
e con le necessarie prescrizioni. (RE) 

MG6_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica negli ambienti 
umidi e di torbiera: 
 Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti umidi di torbiera e realizzazione di un Piano di Azione 
complessivo per tutti i siti. (RE) 

 Predisposizione di un Piano di Azione per il mantenimento dei livelli di acqua 
ottimali, per limitare l’interrimento delle aree umide e per contrastare la 
successiva ricolonizzazione arbustiva e arborea. (RE, GA) 

 Divieto di realizzazione di interventi che possono provocare la 
frammentazione degli habitat di torbiera. (RE) 

cont inua 
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MG6_003 

Conservazione dell’habitat prioritario 7210 “Paludi calcaree con Cladium mariscus 
e specie del Caricion davallianae”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione della gestione idraulica finalizzata alla limitazione delle 

fluttuazioni del livello delle acque e divieto di realizzazione di opere di 
drenaggio e captazione. (RE) 

 Predisposizione di interventi diretti per limitare o ridurre l’estensione del 
canneto all’interno dell’habitat, compatibilmente alle esigenze ecologiche delle 
specie presenti. (GA) 

 Divieto di trasformazione dell’uso del suolo con particolare riferimento ai 
rimboschimenti e alla messa a coltura. (RE) 

MG6_009 

Conservazione dell’habitat 6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee 
alte del Molinio-Holoschoenion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di uso dei fertilizzanti nelle aree circostanti l’habitat entro un raggio di 

50 m all’interno del sito. (RE) 
 Divieto di nuova messa a coltura e divieto di impianto di Pinus sp. nelle aree 

circostanti l’habitat entro un raggio di 200 m all’interno del sito. (RE) 
 Predisposizione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agricole 

tradizionali, con divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione 
dell’avifauna e obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della 
biomassa di risulta, sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono 
causare la compattazione del suolo. (RE, IN) 

 Monitoraggio ed eventuale eradicazione delle specie alloctone e invasive. (GA, 
MR) 

MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione degli ambienti lagunari, dunali e 
retrodunali: 
 Monitoraggio della portata dei corsi d’acqua, della qualità delle acque e dei 

flussi di inquinanti provenienti dai bacini scolanti. (MR) 
 Realizzazione di un piano di protezione e intervento in caso di sversamento 

accidentale di sostanze oleose o altri inquinanti. (RE) 

MG7_002 

Conservazione dell’habitat 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura permanente 
di acqua marina”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Prosecuzione e intensificazione dell’attività di monitoraggio e controllo degli 

apporti nutritivi per individuare eventuali sviluppi algali. (MR, GA) 
 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico, nelle aree di 

pertinenza dell’habitat. (MR) 
 Monitoraggio del livello degli inquinanti nelle acque e negli organismi e 

valutazione del rischio di contaminazione della catena trofica e bioaccumulo. 
(MR) 

 Regolamentazione dell’attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e 
della raccolta di molluschi) e di dragaggio con loro rigorosa proibizione nelle 
praterie a Zostera, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. Nelle zone più sensibili tali attività vanno valutate caso per 
caso. (RE) 

cont inua 
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MG7_003 

Conservazione dell’habitat 1130 “Estuari”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di modifica della morfologia spondale, fatte salve le esigenze di 

protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 
 Predisposizione di Linee Guida Regionali per la gestione dei canneti, delle altre 

formazioni di elofite e delle cenosi alofile, che interessano le aree di pertinenza 
dell’habitat. (RE) 

 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico 
turistico, nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Monitoraggio del livello degli inquinanti nelle acque e negli organismi e 
valutazione del rischio di contaminazione della catena trofica e bioaccumulo. 
(MR) 

 Monitoraggio degli inquinanti rilasciati dai sedimenti durante le attività di 
dragaggio, ai sensi delle D.G.R. 80/05, D.G.R. 1043/05, D.G.R. 4170/05. (MR) 

MG7_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico turistico 

nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 

MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1140 “Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e 
altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 
“Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 
1510 “Steppe salate mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare 

interrimento degli habitat 1410 e 1420. Nelle zone più sensibili tali attività 
vanno valutate caso per caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di 
pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
cont inua 
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MG7_006 

Conservazione degli habitat dunali e retrodunali 1210 “Vegetazione annua delle 
linee di deposito marine”, 2110 “Dune mobili embrionali”, 2120 “Dune mobili del 
cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (“dune bianche”)”, 2130 
“Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (“dune grigie”)” - prioritario, 2160 
“Dune con presenza di Hippophae rhamnoides”, 2190 “Depressioni umide 
interdunari”, 2250 “Dune costiere con Juniperus spp.” - prioritario, 2270 “Dune 
con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di nuovi impianti di conifere nelle zone retrodunali. 

(RE) 
 Realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante 

interventi puntuali di piantagione di Ammophila arenaria per accelerarne la 
creazione e la fissazione. (GA) 

 Elaborazione di un Piano di Azione per la riqualificazione delle aree umide 
retrodunali. (RE) 

 Prosecuzione dell’attività di monitoraggio fitosanitario delle pinete dunali. (MR) 
 Mantenimento delle attività di prevenzione contro gli incendi. (MR) 
 Monitoraggio dei fattori di disturbo nelle zone di interesse ornitologico durante 

il periodo primaverile ed estivo. (MR) 
 Monitoraggio delle specie vegetali alloctone. (MR) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 445/457   
 

 
INDICE DELLE Z.P.S. SUDDIVISO PER PROVINCE 

 
Provincia Sito Pagina 

IT3210006 - Monti Lessini: Ponte di Veja, Vaio della Marciora 7

IT3210008 - Fontanili di Povegliano 11

IT3210013 - Palude del Busatello 17

IT3210014 - Palude del Feniletto - Sguazzo del Vallese 23

IT3210015 - Palude di Pellegrina 27

IT3210016 - Palude del Brusà - le Vallette 31

IT3210018 - Basso Garda 37

IT3210019 - Sguazzo di Rivalunga 41

IT3210039 - Monte Baldo Ovest 47

IT3210040 - Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine 55

Verona 

IT3210041 - Monte Baldo Est 65

IT3210040 - Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine 55

IT3220005 - Ex Cave di Casale - Vicenza 71

IT3220013 - Bosco di Dueville 75

IT3220036 - Altopiano dei Sette Comuni 81

IT3230022 - Massiccio del Grappa 89

Vicenza 

IT3260018 - Grave e Zone umide della Brenta 403

IT3230022 - Massiccio del Grappa 89

IT3230032 - Lago di Busche - Vincheto di Cellarda - Fontane 101

IT3230035 - Valli del Cismon - Vanoi: Monte Coppolo 109
IT3230043 - Pale di San Martino: Focobon, Pape-San Lucano, Agner 
  Croda Granda 

121

IT3230071 - Dolomiti di Ampezzo 131

IT3230077 - Foresta del Cansiglio 141

IT3230081 - Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis 149

IT3230083 - Dolomiti Feltrine e Bellunesi 159

IT3230084 - Civetta - Cime di San Sebastiano 173

IT3230086 - Col di Lana - Settsas - Cherz 185

IT3230087 - Versante Sud delle Dolomiti Feltrine 195

IT3230089 - Dolomiti del Cadore e Comelico 203

IT3240024 - Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Serravalle 265

Belluno 

IT3240034 - Garzaia di Pederobba 283

 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 446/457   
 

 

Provincia Sito Pagina 

IT3230022 - Massiccio del Grappa 89

IT3230077 - Foresta del Cansiglio 141

IT3240006 - Bosco di Basalghelle 217

IT3240008 - Bosco di Cessalto 221

IT3240011 - Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cristina 225

IT3240012 - Fontane Bianche di Lancenigo 233

IT3240013 - Ambito Fluviale del Livenza 239

IT3240016 - Bosco di Gaiarine 245

IT3240017 - Bosco di Cavalier 249

IT3240019 - Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele Vecchio 253

IT3240023 - Grave del Piave 259

IT3240024 - Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Serravalle 265

IT3240025 - Campazzi di Onigo 273

IT3240026 - Prai di Castello di Godego 279

IT3240034 - Garzaia di Pederobba 283

Treviso 

IT3240035 - Settolo Basso 289

IT3240008 - Bosco di Cessalto 221

IT3240019 - Fiume Sile: Sile Morto e ansa a S.Michele Vecchio 253

IT3250006 - Bosco di Lison 295

IT3250008 - Ex Cave di Villetta di Salzano 299

IT3250010 - Bosco di Carpenedo 303
IT3250012 - Ambiti Fluviali del Reghena e del Lemene - Cave di 
  Cinto Caomaggiore 

307

IT3250016 - Cave di Gaggio 313

IT3250017 - Cave di Noale 317

IT3250021 - Ex Cave di Martellago 321

IT3250022 - Bosco Zacchi 327

IT3250032 - Bosco Nordio 331

IT3250035 - Valli della Laguna superiore di Venezia 335

IT3250036 - Valle Perini e foce del Fiume Dese 341

IT3250037 - Laguna Viva medio inferiore di Venezia 347

IT3250038 - Casse di colmata B - D/E 351

IT3250039 - Valli e Barene della Laguna medio-inferiore di Venezia 355

IT3250040 - Foce del Tagliamento 361

IT3250041 - Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione 367

IT3250042 - Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova 375

IT3250043 - Garzaia della tenuta "Civrana e Rezzonica" 381

IT3250045 - Palude le Marice - Cavarzere 385

Venezia 

IT3270023 - Delta del Po 431

 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 447/457   
 

 
Provincia Sito Pagina 

IT3240011 - Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cristina 225

IT3250039 - Valli e Barene della Laguna medio-inferiore di Venezia 355

IT3260001 - Palude di Onara 389

IT3260017 - Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco 395

IT3260018 - Grave e Zone umide della Brenta 403

IT3260020 - Le Vallette 411

Padova 

IT3260021 - Bacino Val Grande - Lavacci 415

IT3270021 - Vallona di Loreo 419

IT3270022 - Golena di Bergantino 423Rovigo 

IT3270023 - Delta del Po 431

 

 


